


opere d’arte 
come lari

foto di Matteo Piazza
testo di Alessandro Rocca

Generoso e conviviale, 
il grande spazio bianco 
di Lazzarini e Pickering 
è destinato all’accoglienza: 
dei suoi abitanti, dei loro 
amici, dei loro selezionati 
pezzi di design e della loro 
composita collezione d’arte
progetto di 
Roberto Einaudi / Lazzarini Pickering

vista complessiva del volume unitario 
che accoglie le diverse zone del living. 
su progetto di lazzarini pickering 
architetti, i tavoli e il divano orange 
visto da dietro. IN PRIMO PIANO, 
SULLA SINISTRA, APPESE AL MURO, QUATTRO 
FOTO DI PAUL FERMAN.
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Cerchi casa? Trovare lo spazio 
perfetto dove basta dare il bianco ai muri e 
sistemare i propri mobili, ecco il sogno di chi 
cambia casa e non ha troppa confidenza con 
l’architettura e con l’interior design. Ma è molto 
strano, non è normale! quando questo avviene per 
due specialisti come Claudio Lazzarini e Carl 
Pickering che hanno eletto proprio questo terreno 
come uno dei campi privilegiati della loro azione 
progettuale. “Eppure questa casa per noi è perfetta, 
spiega Claudio Lazzarini, per esempio, perché la 
cucina in continuità con il soggiorno permette a 
Carl (Pickering) di cucinare in compagnia degli 
amici mentre prima, nei nostri appartamenti 
borghesi fatti di spazi separati, si trovava a 
lavorare in solitudine con gli ospiti in attesa nel 
soggiorno”.  

in basso: la zona a ridosso del giardino interno con il divano 
camaleonda di mario bellini per c&b, 1970, diventata B&B italia nel 1973, 
un pezzo-cult oggi non più in produzione. la statua è un’opera 
di  yuliana cerqueira LEITE. appesa alla parete, foto di paul ferman. 
  
a destra, CAMPO di paolo canevari e divano anni settanta di zanotta, 
sgabelli africani, tavolini in carta stratificata (bianco 
e nero). sul ripiano, dietro al divano, foto di una performance 
di marina abramovic e ulay. 

nei disegni, la planimetria del piano principale e del soppalco 
destinato a zona notte.

qui, accanto, nel controcampo, 
una diversa impaginazione 
della parete bianca. in alto, opera 
di maurizio mochetti, AL CENTRO 
DI MATTHEW USMAR LAUDER, IN BASSO 
PICCOLA OPERA A CROCE DI ADRIAN 
TRANQUILLI. APPOGGIATE, FOTO DI PAUL 
FERMAN E FERDINANDO SCIANNA.

la zona pranzo, con il tavolo su disegno degli architetti sovrastato 
da un’installazione di florian neufeldt. sedie panton di verner panton 

prodotte da vitra. a parete, due quadri di franco lo svizzero. 
appoggiati, tavola di emanuela filiaci  e ‘tubo bianco’ di hany armanious. 
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Claudio Lazzarini è così preciso e professionale, 
quando descrive questo loft in Trastevere, che solo 
alla fine del suo racconto ho capito che quella casa 
era per lui e per Carl Pickering, suo socio e 
compagno da trent’anni. Con un certo orgoglio 
Claudio mi spiega che questo spazio “è uno dei 
pochissimi autentici loft all’interno del centro 
storico di Roma. Siamo in un edificio costruito 
all’inizio del Nocecento, tra gli orti e i giardini di 
via della Lungara, che a partire dagli anni Sessanta 
ha ospitato gli atelier di artisti mitici 
dell’avanguardia romana come Mario Schifano e 
Gino De Dominicis, come l’americano Cy Twombly 
(che viveva in via di Monserrato, dall’altra parte 
del Tevere) e ancora oggi nell’edificio si trovano lo 
studio di Maurizio Mochetti e la galleria d’arte di 
Stefania Miscetti. Il nostro spazio, prosegue 

Claudio Lazzarini, era l’abitazione del regista 
americano Abel Ferrara e noi lo abbiamo trovato 
così, già ristrutturato (dall’architetto romano 
Roberto Einaudi) e bello pronto. È bastato dare il 
bianco alle pareti e poi, con estrema facilità, tutti 
gli arredi e le molte opere della nostra collezione 
d’arte hanno trovato, con estrema naturalezza, la 
loro giusta collocazione”. Perciò la casa, 230 mq su 
due livelli, nel rispetto della sua origine industriale 
si sviluppa in lunghezza. È una galleria aperta, un 
grande spazio a doppia altezza con il soppalco con 
la zona notte e, come fuoco visivo al termine della 
prospettiva, un patio, prezioso per le cene di mezza 
stagione e per la coltivazione delle erbe aromatiche 
molto utili per l’arte culinaria di Carl. Il risultato di 
questo (non) progetto di Lazzarini e Pickering è 
uno spazio sereno, generoso ma misurato e anche 

semplice, nell’assenza di dettagli architettonici 
significativi, e predisposto a pochi obiettivi 
perseguiti con grande chiarezza. Creare uno spazio 
domestico caldo e accogliente sia per le persone, 
per gli abitanti e per i visitatori, sia per 
l’importante collezione di opere d’arte che sono lì a 
portata di mano, presenze amiche e beneauguranti 
che, senza troppa enfasi, come i Lari protettori del 
focolare domestico, ispirano i pensieri e i gesti 
della vita di ogni giorno.

scorcio di uno spazio dello studio lazzarini pickering 
architetti contiguo all’abitazione. a parete, quadro nero 
di diego iaia e visibile in parte, foto di marco tamburro.  

l’area d’ingresso dell’abitazione con maschera 
e colosseo, lavori di paolo canevari. mobili-contenitori 
di ikea e tavolo su disegno di lpa.   

pagina a fianco, controcampo dal living verso la cucina 
e l’ingresso. sulla parete a destra, quattro foto di paul 

ferman e, nella seconda campata, estroflessione 
del 1972 in verde e rosso di agostino bonalumi. sopra 

l’opera di bonalumi, un lavoro di arcangelo sassolino. 
al centro della foto, sopra i contenitori bianchi, due 

lavori di adrian tranquilli.
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